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Paghe, ritmi, salute 

Manifestazione 
di metallurgici 
lunedì a Milano 

Scioperi a Torino, Porto Slarghe
rà, Verbania e Brescia 

I metalmeccanici milanesi 
tornano a manifestare. Il con
siglio di fabbrica dell'Alfa Ro
meo, il grande complesso a 
partecipazione statale, ha de
ciso per lunedi una manifesta
zione per le vie della città e 
precisamente presso la sede del-
l'Intersind. Con loro saranno 
gli operai della Ponteggi Dal-
mine. Altre fabbriche come la 
Borlelti e la Sit-Siemens stan
no decidendo analoghe iniziati
ve. I manifestanti saranno cir
ca 30 mila. 

E' un primo appuntamento di 
lotta, a sostegno delle piatta
forme rivendicative presentate 
nelle diverse aziende da FIOM-
ll'IM e UILM e contro le rap
presaglie scatenate un po' 
ovunque. Altre vertenze lntan-

Scioperi articolati 

dei lavoratori 

della ceramica 
Nelle fabbriche italiane del

la ceramica sono cominciati 
s tamane gli scioperi articolati 
decisi dal sindacati nazionali di 
categoria della Federchimici-
CISL, della FILCEA-CGIL e del
la UILCID-UIL in seguito alla 
rottura delle trat tat ive per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro della categoria. Le 
astensioni dal lavoro prosegui
ranno fino al 26 settembre. In 
questo periodo i lavoratori, che 
già ieri hanno scioperato per 
24 ore, dovranno attuare altre 
48 ore disciopero. 

Lunedì Comitato 
direttivo CGIL 

Per le ore 16 di lunedi 21 
prossimo è stato convocato il 
Comitato direttivo della CGIL 
per l 'esame e la valutazione de
gli incontri t ra le confedera
zioni sindacali ed il governo. 

to sono aperte alla Franco To
si, alla Fa lek, alla Face alla 
Rimoldì. 

Le richieste presentate ten
dono a mutare l'attuale orga
nizzazione capitalistica del la
voro, mirano a una diminuzio
ne dello sforzo fisico, dot ritmi, 
a una tutela, insomma, della 
integrità psicofisica. Esse inve
stono, tra l'altro, il problema 
del superamento del cottimo, un 
nuovo inquadramento categoria
le, le questioni relative all 'am
biente di lavoro. 

Al rinascere dell'iniziativa in 
fabbrica, anche come necessa
rio sostegno agli obiettivi di 
riforma, i padroni hanno rispo
sto, spesso ancora prima della 
apertura di vertenze, col ricor
so alle rappresaglie. E' il caso 
delle 14 denunce fatte dalla 
Borletti; è 11 caso del licenzia
mento di un membro di C I . 
alla Ponteggi Dalmine; è il ca
so della lunga sequela di so
spensioni, denunce, licenzia
menti verificatisi alla Sit-Sie
mens. Anche su questo piano 
si è riusciti comunque a rin
tuzzare la grave offensiva pa
dronale, tesa a mortificare ì 
nuovi poteri conquistati in au
tunno, a imporre la « tregua > 
In fabbrica. All'Alfa Romeo, ad 
esempio, dove mercoledì si so
no svolte due imponenti assem
blee che hanno testimoniato 
una precisa volontà a « non 
tornare indietro », la sospensio
ne di due delegati è stata re
vocata. 

Ieri intanto a Torino hanno 
scioperato compatti i cinquemi
la del gruppo cotoniero ETI 
per una serie di rivendicazioni 
aziendali (salari, ritmi, orari) . 
A Porto Marghera, dopo uno 
sciopero di 24 ore, è iniziata la 
lotta articolata negli stabilimen
ti Sirma che hanno respinto 
compatti una intimidazione pa
dronale. A Verbania ì mille 
della Rhodiatoce in sciopero a 
tempo indeterminato contro la 
serrata padronale hanno mani
festato ieri mattina alla stazio
ne ferroviaria. A Brescia le 
500 operaie dell'Augusta hanno 
occupato la fabbrica tessile per 
esigere il rispetto del contrat
to di lavoro. 

Il Piano Mansholt, una politica per allargare l'esercito dei senza lavoro 

Previsto il modo di chiudere le aziende agricole ma non quello di creare i nuovi posti di lavoro — L'Italia, co! 
suo 20?£ di manodopera agricola, dovrebbe continuare a mettere i suoi cittadini a disposizione degli altri pae
si più industrializzati — Un concetto di produttività che serve solo a giustificare le imprese dei capitalisti 

Scioperano altri 90 mila meccanici USA ^SXH-E-
tunltonsl o canadesi della General Motors, la più grande Impresa automobilistica del mondo, 
prosegue. Secondo le previsioni, potrebbe durare due mesi: gl i operai hanno una cassa di 
resistenza che paga 40 dol lari , la General Motors resiste « per conto » anche di Ford e Chryslor, 
olle quali gli accordi verrebbero estesi In caso di vit toria. Ieri Intanto sono entrati in sciopero, 
accanto al 350 mila di GM, i 90 mila meccanici della Harvester (caxterplllars e trattor i) . Le 
richieste: scala mobile adeguata al carovita, pensiono dopo 30 anni di lavoro, aumenti sa
lar ial i . Nella foto: picchetto alla General Motors. 

Concluso il simposio dell'Alleanza Internazionale Cooperative 

Impegnare i governi euro 
per una politica a 

Uno stimolante confronto di idee — Opposizione al Piano Nlansholt 

MILANO, 17 
Due giornate di s tud io del 

mov imen to cooperat ivo euro
p e o sono approda ta a conclu
s ioni di in teresse generale e 
r i fo rmatore . E ' s t a to un con
vegno nel quale l ' Incontro fra 
eminen t i s tudiosi e mondo uni-
t o della coopcrazione, espo
nent i del governo e del parla
m e n t o europeo , h a po r t a to ad 
u n confronto vivo e s t imolante 

d i Idee, f ra var ie esper ienze 
e si tuazioni esposte aa dele
gati de l l 'Es t e dell 'Ovest e 
dalle delegazioni delle grandi 
organizzazioni femminil i e 
professionali contadine . Que
s ta è la novi tà del Simpo-
s i u m europeo sul ruo lo del 
mov imen to cooperat ivo pe r la 
integrazione delle famiglie 
opera le nella società moder
na, che si è svolto ol salone 

Ferme le fabbriche per la giornata di lotta 

Tutta Gaeta 
manifesta contro 
i licenziamenti 
alla Italcraft 

GAETA. 18 
E ' stata quella di oggi a Gae

t a una forte manifestazione di 
protesta e di solidarietà. At
torno ai lavoratori della Ital-
craft che dal 1. settembre sono 
in lotta per la difesa del posto 
di lavoro si sono stretti gh ope
ra i della Genepesca, della Ve
treria, della Richard Ginori, del
la Raffineria, 1 lavoratori degli 
esercizi commerciali, la popola
zione della città. 

Già lunedì sera nell'attivo dei 
gruppi sindacali della fabbrica 
emergeva la carica e la volontà 
di lotta degli operai per far ri
t i rare ai padroni della Italcraft 
1 25 licenziamenti in una zona 
dove in questi anni non c'è 
slato un minimo di incremento 
di occupazione. La manifesta
zione di oggi ò anche il risul
tato della fallimentare politica 
della Cassa del Mezzogiorno che 
non ha risolto i problemi dello 
sviluppo economico e civile del 
Mezzogiorno d'Iftalia, A Gaeta 
poi questa situazione generale è 
ancora più aggravata dall'anor
male aumento del costo della 
vita derivante, oltre che dai re
centi provvedimenti governativi, 
anche dalla presen?a della ba 
se NATO la cui conseguenza è 
l'elevamento del co&to degli al-
fitti che danno esca anche alla 
speculazione edilizia. 

Questa mattina allo 5 ì pic
chetti operai sostavano davan
ti ai cancelli della fabbrica nu
merosi, poi man mano 1 gruppi 
si infoltivano. Alle 8,30 con le 
macchine dei sindacati in testa, 
partendo dalla Italcraft il cor
teo si è mosso verso il centro 
di Gaeta. 

Siamo giunti in Piazza Italia 
ormai sotto la pioggia dove ì 
responsabili sindacali hanno par
lato chiudendo la manifestazio
ne Questa giornata di lotta, ha 
detto il compagno Muscas se
gretario provinciale della GCIL 
aprendo il comizio, è stata pro
vocata dalla intransigenza del 
padrone dell'Italcraft il quale 
non ha voluto in alcun modo 
trovare la via dell'accordo. Ne
gli incontri presso l'ufficio prò 
vinciate del lavoro e presso la 
prefettura i lavoratori avevano 
anche prospettato ai rappresen
tanti dell'azienda la strada del 
la riduzione temporanea dell'ora 
rio di Uuoro o la cassa inte
grazione 

Quando il padrone dell'Ital
craft, ha aggiunto Giacchi, se
gretario provinciale della CISL, 
ha ricevuto i finanziamenti dal 
la Cassa del Mezzogiorno, ave
va promesso di estendere gli or
ganici entro il '70 a 300 lavora
tori. Oggi non solo sono soltan
to cento gli operai occupati ma 
di questi ne sono stati licen
ziati 20 La volontà \era del pa
drone è quella di far pagare 
attraverso l'aumento dello sfrut 
lamento che neee^sanamonlo si 
avrebbe dopo i beeti/iamenli. il 
maggioie costo dei ,\ ante dai 
rinnovi contrattuali La classo 
operaia di Gaeta cosciente di 
questo fatto lui deciso di con 
limiate la lolla creando un co 
mitato di agitazione e di soli
darietà anche per accogliere i 
fondi necessari a sostenere lo 
impegno dei lavoialori dell'Hai* 
craft. 

delle colonne del Museo della 
Scienza di Milano per iniziati
va dell 'Alleanza Internaziona
le Cooperative. Si e t ra t ta to di 
novità che si sono fatte con
cretezza, di impegni solenni 
assunt i dal r appresen tan t i go
vernativi per da r corso a « vo
lontà pol i t iche » finora am
m a n t a t e da fumisterie di in
dubb ia interpretazione, di pre
cisi obiettivi e di compit i ur
genti che si pongono alla coo-
perazione agricola sul Diano 
delle r ich iamate esigenze dì 
razionalizzazione, di spedi to 
raggiungimento di più ampie 
dimensioni , di forti investi
ment i e di p reparaz ione dei 
quadr i . 

L ' incontro e s ta to stimolan
te, il d iba t t i to democra t ico e 
uni tar io . 

In complesso le relazioni 
p resen ta te da l f iancese Hen
ry Nouyru t — del comi ta to ge
nera le della cooperazione agri
cola dei paesi della comuni tà 
europea — sulle esigenze di 
adeguamento delle organizza
zioni cooperat ive e delle im
prese familiari ai cambiamen
ti s t ru t tu ra l i verificatisi nel
l 'agricoltura; la successiva 
relazione del sen. Manlio Ros
si D o n a — ord inar io di eco
nomia agrar ia al l 'universi tà 
di Napoli — sui modi e le for
me a t t raverso cui realizzare 
l ' adeguamento delle s t r u t t u r e 
cooperat ive e agricole all'evo-
lii'/ione della società mode rna 
senza t r a scu ra re lo e lemento 
umano ; la terza relazione 
p resen ta ta dalla jugoslava 
Mara Rupena sulla integra
zione delle famiglie --urali nel
la società moderna con part i 
colare r i fer imento all 'avanza-
men to della donna e dei gio
vani; ques te t re ampie rela
zioni e il vivo dibat t i to che 
hanno susci ta to si possono 
r i a s sumere in alcuni punt i 
centra l i . 

1) Il S imposium cooperati
vo europeo ha r ibadito l'esi
stenza di una seria crisi agri
cola Tale crisi e dovuta al di
vario crescente fra agr icol tura 
ed industr ia che si manifesta 
nei redditi e nella remuneia-
zione insoddisfacente del Invo
l o contadino . 

2) Per uscire dalla crisi agri
cola occorre una decisa ri
s t ru t tu raz ione del l 'agricol tura 
da realizzarsi a t t raverso l'asso-
ciazionismo cooperat ivo nella 
impresa lamil iare contadina e 
con l ' a t tua / ione di profonde 
n f o r m e s t ru t tura l i La tesi se
condo cui sa rebbe accettabile 
un lap ido spoDuhunonto delle 
( ampa^nc , secondo le asti-at
te visioni tecnicistiche enun 
c u t e dal piano Mansholt , c 
s lata nel complesso respinta 
dal Slmpos-iuin. 

3) Il supe ramen to della si
tuazione di crisi delle campa* 
prie e possibile con l'avvio di 
una nuova politica agrar ia ed 
economica da pa r to dei go-
\ c i n i europe i . 

Imigrasione 

Si riunisce 
la commissione 
italo - svizzera 
Su richiesta del nostro governo 

Dovrebbe aver luogo, alla fine del mese — secondo indiscrezio
ni il 29 settembre — la riunione della Commissione mista prevista 
dall 'art . 22 dell'accordo di emigrazione tra il nostro Paese e la Sviz
zera. Com'è noto, tale riunione è stata chieste dal Governo italiano 
a seguito dei provvedimenti restrittivi, unilateralmente decisi ed ap
plicati dal governo svizzero nel mar/o di quest'anno, nel momento 
in cui decideva di proporre al popolo fosse respinta lo proposta di 
modifica della Costituzione avanzata da Schwarzenbach. E' altret-
tanto noto che, sia pure con una esigua maggioranza, il popolo 
svizzero ha respinto la proposta Schwarzenbach e con essa la tesi 
di quanti sostenevano — e tra queste forze bisogna purtroppo an 
noverare anche il governo della vicina confederazione o la sua mag
gioranza — vi fosse un pericolo grave di inforeslierimento causa 
la presenza di circa un milione di cittadini non svizzeri su una po
polazione di 6 milioni di abitanti, 

Noi riteniamo che il voto del 7 Giugno abbia avuto una portala 
ed un valore inestimabile, storico, e non siamo d'accordo con tutti 
coloro che hanno messo l'accento sul fatto che la proposta Schwar
zenbach è stata respinta a stretta maggioranza e ~ secondo alcu
ni — col voto prevalente della borghesia svizzera più <r illumina
ta T>. Queste interpretazioni, pur contenendo elementi di cui bisogna 
tener conto, sottovalutano il falto che il popolo svi?7cro. col proprio 
volo, ha riconosciuto non esserci un pericolo di ? mforosticrimento ». 
e quindi condannato non solo Schwarzenbach ma anche coloro elio 
l'hanno combattuto facendo proprio o subendo la tosi tondamentale 
dello sfosso Schwaivenbach e del suo movimento. 

La riprova più oioquenle della giustezza di questa noslra valu
tazione ci sembra venire dai fatti. Ed i falli dimostrano 1 amp czza, 
il vigore. la ricchezza del processo in atto nrr dare nuow contenuti 
alla politica verso gli emigrali che risiedono i> lavorano nella \ icina 
Confederazione, di cui il rinnovo dell'accaldo di emigrazione coi 
nostro Paese, e non certamente il suo adeguamento alia politica 
vecchia unilateralmente decisa dal governo svizzero, uè è colo una 
espressione, sia pure importante, giacché investe gli interessi e le 
aspirazioni di circa il 60% dei cittadini e lavoratori non svizzeri. 
e quindi è destinato ad inscriversi corno allo decisivo verso tulli 
gli altri lavoratori, quale che sia la loro nazionalità. Tra gli ele
menti essenziali di questo processo, che vede mipeim.Hl in una va
sta e ncca azione unitaria forze politiche, sociali o culturali, ci 
preme ricordare la richiesta avanzata da autorevoli personalità 
culturali e politiche svizzere pei il riconosciincnto dei diritt civili 
e politici nei confronti dei lavor.itor immigrali e la crescenti* p icv 
sione. nel momento in cui si avviano trallative per l\issoci,monc 
o 1 ades.one della Svizzera al MI'.C, ^cichc M imbocchi decisamente 
la strada della libera ciicolazione della mano d'opeia e dilla af
fermazione del principi della pailta di ti.itlaniento ocouoni.eo e di 
dirilti civili Solamente facendo pr-n'aloie questi onclilamcliti di
verrà possibile eliminare I poteri della polizia degli stranieri, abro
gare l'iniquo statuto degli stagionali, assicurare il duitto agli emi
grati di poter vivere con la propri,- famiglia ed i pi opri bambini, 

"aprire la via ad una convivenza civile e democratica tra varie na
zionalità e creare quindi presupposti reali per una effettiva politica, 
verso quanti intendono restare nella vicina Confederazione, di « as
similazione » e « naturalizzazione ». 

Noi chiediamo che lo riunione desia Commissione ni,sta tenga 
conio di questa nuova realtà, del piocesso unitario in atto, della 
« riip omaziii « vera ed autentica di cui si sono ratti pi eugenisti i 
Involatori, le foize democrat che. e più vivo ed mpognale voci 
della collina II nos'i'o governo devo U f i ix'rdnn.iro un atteggia 
mento neghittoso e chiuso Un attoin.,amoulo neghino"-.!) pei che scar
samente fiducioso nella capacita del popolo MIZZCIO di i cp inge re 
la pioposla Schwarzenbach Un alto uiuinenlo chiuso pei clic'' non ha 
ancoia sentii) la necessità di l i n c i n e il Pai lamento dell'esame 
dei gravi pioblemi aperti e far pa i t ecpa ro responsabilmente alla 
definizione della nostia posizione le forze sociali e polilic.be del po

silo Paese. 

Nicola Callo 

Quando due anni or sono il 
signor Siero Mansholt presen
tò il suo piano di riforma del
la agricoli ura del MEC riscos
se gli applausi dei conserva
tori. 

Il « r ipensamento critico » di 
Mansholt era fondato sul co
sto insostenibile rappresenta
to per la Comunità dalla poli
tica di sostegno dei prezzi e 
sulla necessità di una svolta 
nel senso di des t inare più 
mezzi al le modifiche delle 
s t ru t tu re del l 'agr icol tura ri
spetto a quelli dest inati al so
stegno dei prezzi. 

In questo biennio si è inve
ce andati avant i con la poli
tica di sostegno dei prezzi che 
ha raggiunto cifre astronomi
che (3000 miliardi di lire nel 
1970). Si sono completat i , in 
questo periodo, i regolamenti 
per tutte le produzioni agrico
le secondo lo schema classico 
dei regolamenti precedent i . 

Non c 'è quindi, nessuna ten
denza a modificare sostanzial
mente Il rappor to fra spesa 
pe r il sostegno dei prezzi e in
vestimenti per le t rasforma
zioni s t rut tura l i . 

Sta di fatto che nell 'aprile 
di ques t ' anno, sono s ta te pre
sen ta te a Bruxelles le propo
ste li diret t ive per l 'applica
zione del Piano Mansholt . 

Uscendo dalle fumisterie e 
dalle ambiguità contenute nel
la s tesura iniziale del Memo
randum Mansholt le dirett ive 
dicono bru ta lmente che cosa 
si intende fa re : 

1) r idur re dras t icamente le 
superfici coltivate cacciando 
altri 5 milioni di contadini 
dalla t e r r a ; 

2) incentivare, con contnbu 
li finanziari, le aziende che 
presentano un piano triennale 
di razionalizzazione produttiva 
capace di a ss icura re una pro
duzione lorda vendibile supe
riore ai 10 mila dollari per 
addet to (oltre 0 milioni di li
re i ta l iane) . 

L 'azienda da incentivare de
ve ave re a lmeno due unità 
lavorat ive e un dirigente 
aziendale capace di tenere la 
contabilità. Si prescinde dalla 
estensione del ter reno coltiva
to. Nel P iano Mansholt, inve
ce, si indicava una dimensione 
aziendale ott imale, si pa r l ava 
di e unità di produzione » ri
sul tato della unificazione an
che parziale di att ività di 
aziende contadine associate . 
C 'era cioè, in quell ' imposta
zione un cer to spazio per l 'as
sociazionismo contadino. Tale 
spazio nelle « direttive », ora 
presenta te , viene di fatto ne
gato. 

P e r quanto r iguarda l ' I talia, 
quello che risulta evidente è 
è che sa remmo condannal i 
a vedere aggrava ta la infe
riori tà delia nostra agricoltu
ra , con una accentuazione 
progress iva del deficit della 
nostra bilancia agricolo-ali-
men ta re con tutte le conse
guenze economiche e sociali 
che ne derivano. 

L'obiettivo di espellere dalla 
at t ivi tà agricola altri 5 milio
ni di lavoratori investe in mo
do par t icolare il nostro paese . 
Siamo il paese del MUC che 
ha ancora oggi la più al ta 
percentuale di addetti al l 'agri
coltura (oltre il 20 per cento 
delle forze-lavoro, ma con re
gioni che sono al di sopra del 
30 per cento) . Se si tiene con
to che la F ranc ia ha solo il 
15 pe r cento di forze di lavoro 
addet te alla agr icol tura; la 
Germania , meno del 10 e il 

Diminuiscono 

gli azionisti 

delle Società 

Sono stati forniti dati, ancora 
parziali, sul numero di azioni
sti delie maggiori società com
merciali italiane. Rispetto a tre 
anni fa, vi è la tendenza a una 
generale diminuzione Ciò si
gnifica: 11 che il capitale si con
centra sempre più in poche 
mani: 2) che i possessori di ca
pitali tendono a investirli m ti
toli finanziari, in Italia e al-
l'eslcro (obbligazioni), adagian
dosi su posizioni di rendita, e 
addirittura a comprare beni im
mobili. 

La l'IAT. ad esempio e scesa 
dai 11.1 mila azionisti del 19(17. 
a D.) nula nel 1970 [•!' vero che 
il pos.es.ìore di azioni FIAT non 
lia alcuna posHbililà di s con 
tare i> nella società dato il pi e-
dominio assoluto della famiglia 
Agnelli e dei suoi fedeli, ma 
questa è una situazione genera
le. Anche altre importanti so
cietà private: la (,onerale Im
mobiliare, ad esempio, che pas
sa da 34.262 a 32 301) azionisti. 
oppure l'Ilalceineutl (da 13 372 
a 13 000), una finanziario del 
Gruppo Centrate come la Gene-
rullili (da 21321 a 18 1W). e 
come l'Italpi del Gruppo Mon-
tcxhson v e Li 3") inil.i a SO mil.il 
La tendenza al'.i i illazione cicali 
azionisti è lire-ville .HH'Iie qu in 
do una Mugola società è scippai 
la da un booiii eh pio'lttl. co
me le Assiro azioni Generali. 
socie dai 1-1 ' ?0 .iz'ouistl del 
136 al 12 353 lei 1!)(Ì9. 

Le aziende i Partecipazione 
sia ale scgiionr la tendenza ge
lici ile, senza eccezione, con fe-
noi ioni più in ponenti di ridu
zione a causa della loro mag
gio/;! mole. 

Belgio il 5 per cento, si com
prende che volendo raggiun
gere entro il 11)80 per l ' intera 
Comunità la media dell '8 per 
cento degli addetti all 'agricol
tura, è dall ' I tal ia che dovreb
be venire il mass imo contri-
buio all 'ul teriore esodo dalle 
campagne . 

Questo obiettivo dovrebbe 
realizzarsi iti due modi: 

1) col pensionamento anti
cipato dei contadini che ab
bandonano la loro t e r r a ; 

2) con la creazione di posti 
di lavoro in settori ext ragr i -
coli per ì più giovani espul
si dal l 'agr icol tura . 

P e r il pr imo punto si t rat
terà di va lu tare il costo rea le 
di una simile operazione che 
prevede 50 mila lire al mese 
di pensione a chi abbandona 
In t e r ra a l l 'e tà di 55 anni . 
Sappiamo quali sono oggi in 
Italia ì livelli di pensione per i 
coltivatori dirotti a 65 anni e 
il rifiuto del governo di porta
re a lmeno a 25.000 lire men
sili il minimo di pensione. Ve
dremo quali argomenti il no
stro governo sap rà escogitare 
di fronte alla specifica real tà 
del nostro paese, per supera
re ques ta contraddizione. 

P e r quanto r iguarda il se
condo punto, la creazione di 
posti di lavoro in settori ex t ra 
agricoli, il Piano Mansholt dice 
che debbono sorgere nelle zo
ne agricole interessate all 'eso
do. Noi sappiamo come sono 
andate le cose m Italia in que
sti anni. L'esodo tumultuoso 
dalle campagne ha portato al 
la emigrazione nelle città, e 
nelle zone industriali del Nord 
e a l l 'es tero. 

In conseguenza delle nuove 
diret t ive del MEC agricolo noi 
av remmo un'accentuazione eli 
tutti gli squilibri terri toriali 
del nostro paese . In te re re
gioni dovrebbero essere ulte
riormente svuotale e costret
te a una spaventosa degrada
zione economica e sociale che 
nessun pannicello caldo ero
gato a t t raverso il « fondo so
ciale » del MEC potrebbe at
tenuare . 

Il r isultato complessivo sa
rebbe un'ul ter iore caduta del
la percentuale delle forze-la
voro complessivamente assor
bite ne l l ' appara to produttivo 
italiano elio non sarebbe cer
tamente compensato dalle iso
le di più al ta produtt ività 
aziendale che si potrebbero 
c r ea r e in cer te zone della no
s t ra agr icol tura . 

Il vero mito da sfatare qui 
è quello della « produttività 
aziendale » e del « profitto 
aziendale » che il s istema mo
nopolistico es tende dall ' indu
s t r ia alla agr icol tura . La 
esperienza di questi 20 anni di 
politica ag ra r i a in Italia, che 
è s ta ta fondata su questo mi
to, ci p resen ta un bilancio 
e s t r emamente fal l imentare. Si 
sono utilizzati tutti gli inve
st imenti pubblici per favorire 
le grandi aziende capitalisti
che. Si sono accet ta t i per buu-
ni i piani di t rasformazione 
presentat i dai grandi proprie
tari terr ier i per cacc ia re cen
tinaia di migliaia di mezza
dri e coloni dalla t e r ra Si 
sono concessi a questi ag ra r i 
cospicui f inanziamenti per at
tuare tali piani. Spesso abbia
mo assistito alla utilizzazione 
di queste somme in at t ivi tà 
speculat ive fuori dell 'agricol
tura . Ma anche nei casi m cui 
il Piano è stato in una ce r t a 
misura realizzato, si è t ra t ta
to di puro e semplice inca
meramento di denaro pubblico 
da par te degli agrar i che ten
dono a d rena re il reddito agri
colo verso altri impieghi. Se 
si indaga nelle -zone a mezza
dria e colonia dove è preval
sa questa linea, si constala 
il d isastro economico e sociale 
che è stato prodotto. 

Al contrar io , sono i contadi
ni coltivatori diretti che han
no realizzato, nell 'ultimo ven
tennio le trasformazioni più 
vistose del l 'agr icol tura italia
na. 

Se i)Oi pass iamo alle provin
ce dove il movimento coope
rat ivo e associativo e partico
larmente sviluppalo, assistia
mo a veri e propri miracoli 
dei lavoratori della t e r ra . Oc
corre fare conoscere all 'opi
nione pubblica nazionale i bi
lanci delle aziende agricole 
che 1 biaccianl i e I contadini 
emiliani e loniagnoli conduco 
no in forme associale . Eppu
re qui. bracciant i e contadi
ni hanno dovuto scontrarsi con 
il sabotaggio degli organi del 
ministero della agr icol tura 
che si r i f iutavano di ricono-
scoi e il valore di questa esal
tante esperienza. Si sono ne
gali i f inanziamenti ai collet
tivi dei bracciant i per i loro 
piani di t ras lormazione; si è 
n i lutato per lunghi anni ti fi
nanziamento dm progetti di 
stalle sociali; si è negalo ai 
mezzadri e coloni il diritto 
di p resen ta re piani di t raslor-
mazione m contrapposizione 
all') scelle de l l ' agrar io ; si con
tinua a negare alle coopera
tive l 'accesso ai mutui qua-
1 ani.Minali per l 'acquisto della 
t e r r a . 

Pio La Torre 

poeta wm 
pensioni 

Contributi 

settimanali 
Ilo -19 anni di età. Come 

lavoratolo dipendente mi so 
no "siati applicali sul libret
to personale 7.i(l contributi 
settimanali, suecessu amen-
te sono stalo autorizzato 
alla pio^ecu/ione \olui.uu la 
eil ho appliialo alti e 52 
marche. 

Desidererei sapevo se a 
55 anni potrò avere la pen
sione e se a Una Imeni e mi 
cornicile continuale ad ap
plicare le marche volontà-
riamente. 

ADRIAN A HRIIXI 
.Massa 

II requisito contnbufivo 
per il (Imito alla pensione 
rfi vecchiaia è di 780 contri
buti settimanali (}•'> anni di 
contribuzione). 

Avendo tu versato, tra 
contributi obbligatori e vo
lontari, complessivamente 
n 802, dovrai attendere il 
raggiungimento del 55. anno 
di età per aver diritto alla 
pensione di vecchiaia, a me
liache tu non ritenga d'i po
tei essere riconosciuto inva
lida al lavaio ai sensi di 
legge, nel qual caso potre
sti chiedere, la pensione an
che subito. 

Circa la convenienza o me
no di continuare a versare 
contributi volontari ulterior
mente e, comunque, non ol
tre la data del pensiona
mento, non avendoci tu co
municato l'importo comples
sivo dei contributi da te ver
nati, né in quale settore di 
affluito hai prestato la tua 
opeia, abbiamo chiesto noti
zie alla sede dell'INPS di 
Massa per esseìe in grado 
di rispondere con più esat
tezza alla tua domanda. Se-
nonché presso detta sede 

non sei ) istillata neppure as
siemata. 

Ti preghiamo, pertanto di 
farci conoscere la sede o le 
sedi presso cui risultano co
stituite tue eventuali posi
zioni assicurative, nonché 
l'attività lavorativa a suo 
tempo da te svolta. 

Ricorso 

accolto 
Il 28 gnigno 196H, dopo es-

seve sialo bottoposlo a visi
ta dal medico della Sede 
deiriNPS di Catanzaro, mi 
fu revocata la pensione di 
invalidila concessami nel 
19 W. 

Notificatami la revoca, 
inoltrai ricorso, tramite 
TINCA, al Comitato esecu
tivo dell'INPS m Roma. 

Poiché ho una famiglia 
numerosa (sette llgli e mo
glie) aiutatemi! 

SALVATORE COREA 
Mesoraca (Catanzaro) 

Effettivamente ella ha at
teso un po' troppo. Tenga 
conto però die il ricorso per 
revoca di pensione richiede 
una complessa istruttoria sia 
allo scopo di effettuare oh 
accertamenti per stabilire 
.se sia stala da lei riacqui
stata o meno la capacità di 
guadagno, sia per venire a 
conoscenza di altri elementi 
che necessitano alla Dire
zione generale dell'INPS in 
Roma per istruire siffatte 
pratiche da sottoporre al
l'esame del Comitato Ese
cutivo. 

Tali elementi poi, la dire
zione genciaìe dell'INPS, 
nel suo caso, ha dovuto chie
derli alla dipendente sede 
di Calamaio. 

Ci usuila, comunque, che 
il suo rtcoibo è stato accol
to il 2 luglio del c.a. 

Riteniamo che se a tut-
t'oggi la Sede dell'INPS di 
Caianzaio dnettamente o 
tramite il Patronato INCA 
non le ha ancora falla cono
scere il usultato positivo 
della sua istanza, lo farà a 
brevissima scadenza. 

Trasferimento 
Nel settembre 1969 mi so 

no trasferito da Carnale 
Osmalo (Milano) ad Ascoli 
Salnano (Koggia) Da lale 
dala ad o^gi (oltre 10 mesi) 
non ho più a\ ulo la pen
sione 

Ho sollecitato ripetute vol
te sia la Sede dell'INPS di 
Foggia che quella di Mila
no Quest'ultima, temi» fa. 
mi comunicò che in maggio 
del e a mi nweblic liqui 
dato tulio il mio avere, Vi
no a Questo momento anco
ra mente Vi prego di mie-
ressan i del mio caso in 
quanto ho tanto bisogno. 

\ W i K l O POPOLO 
Ascoli Satnano (Foggia) 

f i multa che la -ede I \ P S 
di Milano ha quasi mante 
mito la pi omessa, in quanto 
an:iche in mangio, ha pi nn-
veduto a trasfenre la sua 
pensione VO ». Sfittò 15,0 in 
data 2(ì piup'io del c.a. 

Detta pensione è stata pre
sa ni corico dalla Sede del
l'INPS di Foggia liei pruni 
di luglio e. poiché i paga
menti com'è nolo, vengono 
effettuati hinieslralmente, 
non è da escludao che lo 
l\'PS di Foggia non abbia 
fatto in tempo ad in n o re. 
all'Ufficia postale di Ascnh 
Sali inno hi iota coi ionie 
In lai coso ella non potrà 
iiscuatoilg pi un*! di settem 
hìo il mandato mi ecc. re
lativo alle iiii'ifilild oi te-
tiate le e stato inviato ni 
(J»L'.--"(I fjionn e, pei ionio, lo 
riceverà nel pi» breve tem
po possibile, a monodie a 
quest'aia ella non l'abbia 
addirittura oi(ì incassato. 

Già liquidati 

i ratei 
La sede dell'INPS di Tra-

pam in data 2 luglio 1970 mi 
ha comumcalo che la pensio
ne di mia moglie, Capiz/i Fe
lle M, e in corso di liquida
zione con decorrenza 1. di
cembre 1ÌXÌ7. 

Mia moglie è deceduta il 
31 luglio 1968 e, secondo 
l'INPS, mi spetterebbero solo 
sette mesi di arretrati . 

Poiché la domanda fu inol
trala il 31 maggio )9fifi. non 
dovrei avere diritto alla pen
sione dal 1 giugno 1966, vale 
a dire da' 1 del mese suc
cessivo a quello della pre
sentazione de. a domanda? 

GASPARE GALANTE 
Caslcllanimm-e del Golfo 

(Trapani) 

Come ti abbiamo g\à co
municato con « Posto Pen
sioni » del A aprile del e a. 
la tua defunta moglie è sta
ta cancellata dagli elenchi 
dei coltivatori diretti Un dal 
mai za 1%4 in quanto dagli 
accertamenti ?> risultato che 
da tale data essa non ave
va più prestalo alcuni atti
vità lavorativa. 

l.'INPS. pertanto, respin
se, a suo tempo, la doman
da dì pensione inoltrata da 
tua moglie in quanto in suo 
favore risultavano accredita
ti solo 318 contributi m hio* 
go di 520 P, m Io stesso tem
po, l'autorizzò alla prosecu
zione volontaria dal 4 giugno 
Wdfì. Con i co-ifribidi trion
fali venati dopo tale data, 
tua moglie raggiunse il dirif-
fo a pensione soltanto il 22 
novembre 1067- sicché la de
correva della pensione stes
sa è stata fissata al t di
cembre 1%7. vale a dire, dal 
1. del mese successivo a 

quello del raoo'imo^nento del 
regnivio confnhidh>o 

Ci risulta che f ratei ar
retrati della pensione sono 
,.(„-, mn J"-t'id"'i " ""' 
prossimi aior-ii lo pro' '^a 
sarà trasmesso al Centro E-
lettron'ico deH'fVPS in Roma 
per le rituali owaziani di 
controllo dono d' che verrà 
restituita alla sede dell'WPS 
di Trapani clip primo di e-
mettere il mandalo, dovrà, 
ovviamente, a norma delle 
vìgenti disposizioni, cliìederfi 
la documentazione idonea a 
stabilire quali sono ali ere
di orenfi dirilfo olio riscos
sione. 

E9 insufficiente 

lo slato 

di invalidità 
TI comoagno Costantini Ru

fino il 25 novembre 196fl fe
ce ricorso all'INPR perche 
gli era stata n/^ata la pen
sione dj inviliflitn. Mi ri
volgo a i Posta Pensioni» 
in quanto, non solo e tra
scorso svariato tempo dalla 

domanda, ma soprattutto por
che" trattasi di persona in 
stalo di assoluta necessita 
e che per le sue disagiate 
condi7Ìoni di salute non può 
lavoralo. 

INSERTI REMO 
Seoreforio della Setìone PCI 
di S. Maria deal! Angeli 

Assisi 

Risulta effettivamente che 
il stanar Coronimi ha inol
trato doma ida di pensione di 
inuafidilà. come arfnoano. il 
2,1 novembre J16S Detta do
manda è .siala respinto il Jfi 
prunaio I.1J1), perchè il Co
stantini voi A e/oto rirano-
snuie npvi'rrt'i al lavoro ai 
sensi di legge. 

A sepm'fo ricordo inollrnfo 
il 1(7 febbraio 1W9. la sede. 
dell'INPS di P.'ruoia il 18 a-
oosfo dpllo stesso anno ha 
sottoposto il Costantini a vi
sita eofleoiole, «usila che è 
risultata negoliva con pa
rere concorde del medico del 
Patronato e di Quello del
l'I V PS 

La Sede dell'INPS di Pe
rugia. prima m trasmettere 
if ricorso of Comitato Ese
cutivo in Roma per la de
cisione definitiva ha consta
tata che in iavoie dell'in
teressato ns'/Tana accredi
tati n. 181 rollinomi setti
manali in iwoao di 260 (mini
mo prenslo per il diritto a 
pensione di inrahdifà) il che 
viene a preclude) oli in tuo-
lucia assoluta la possibilità 
di ottenere la pensione nel
lo aesliotic ar ' ipiana, anche 
se riconosciuto invalido. Per 
fole mofiro la sede stessa 
ha inviato uai'tilmenlr la 
pratica di ncoiso alla Di-
reziono gene)ale dell'INPS 
in J\Vna, perdii) sia pressa 
ni esame non già nella Gè* 
suono ortirj'oni. ma nell'as-
sicura-ione faeollatira (pre-
ria IH tifica del'a delerm'iia-
rione all 'iute.casato) ore 
inrcec i contributi persoti so
no si <licu>ii!i al rilutto a 
petK'i ii1 dì •nraliriìlà san-
preclic, beninteso, la inrali* 
dito t enaa liconoscuitn, 

•Vffi ilmenfe il n ro i so di 
clic t affasi è" all 'esame dei 
comi)* tenti uffici della Dire-
none lenenile dell'INPS per 
il surcessiro inoltre ol Co-
nvtato Esecutivo elio deci
derà in mainerà defnnfiro 
m sede ammmisfratirn, 

Ci e dnivrosn Miti pre
sente che non nidi ionio ee* 
ressii i s iv i ; r i :a iti un esito 
forni l'role del r icado, iti 
ffianf-1 >l vnr >o del medico 
del Pilr-vi-iin ed ti pan-re 
del -iodico -lell'IVPS. en
fiami" er'rien-'ano che lo 
sfato di iiiraVMiì del s-ionor 
Costa' lini non è suffìeienie 
ad alfribinralt la pensione. 

A cura di F. Vltenl 
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